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«È in questo senso che giustamente si dice che il medico ama gli 
ammalati: cosa ama in essi, se non la salute che vuol ridonare, e non la 

malattia che vuole scacciare?», 
Sant’Agostino, Omelia 65,2 

 
 
Carissimi, 
una delle più grandi tentazioni presenti nel nostro cuore, come ci insegna la storia di Israele, è 
proprio il rischio di dimenticare. Il libro del Deuteronomio dal quale viene tratto il brano che 
ascolteremo in questa domenica, aveva anche questo scopo, quello di ravvivare nel cuore d’Israele la 
relazione con Dio. Ciò che si chiama Legge è il dono di una relazione da parte di Dio per il suo popolo: 
la legge è un vincolo non per opprimere ma per legare, in modo da non essere mai separati. 
Il verbo fondamentale di questo testo del Deuteronomio che la liturgia ci propone è infatti l’invito ad 
ascoltare: ascolta! vuol dire ricordati che c’è qualcuno che ti sta parlando. Dio ti rivolge da sempre la 
parola, vuole dirti qualcosa, desidera comunicare con te. Ciò di cui ci accorgiamo successivamente, o 
mai nella vita, è in realtà ciò che sta all’inizio, in un inizio inconsapevole: Dio ha cominciato ad amarmi 
da sempre. Sono qui perché Dio mi ha amato. E’ qui che comincia la possibilità di dare senso alla 
nostra esistenza. 
L’amore non può essere frammentato: o si ama o non si ama! L’amore chiede totalità. Ti amo quando 
mi stai a cuore. E il cuore, nella cultura ebraica, era il centro dell’essere umano. Il cuore è il luogo 
dove si incontrano i pensieri e i sentimenti, il luogo della decisione. Se ti amo, scelgo di agire in tuo 
favore. L’anima e le forze, gli affetti e il corpo: l’amore richiede coerenza e totalità. 
La vita di fede si colloca perciò su un piano molto concreto: l’amore è risposta a questa chiamata 
iniziale di Dio. Con il Salmo 17 possiamo ripetere ogni giorno: «Ti amo, Signore, mia forza». È anche 
vero che l’amore di Dio non è solo all’inizio. Nell’incarnazione di Gesù Cristo, il suo amore ha preso un 
volto. Il volto di Colui che ha offerto se stesso per me, come sommo sacerdote, che non ha 
presentato solo le offerte al Padre, ma ha consegnato la sua vita per amore mio (Eb 7,27). 
Il rischio della fede è quello di diventare a volte religione senza spiritualità, precetto senza relazione. 
Lo scriba che interroga Gesù in questo brano di Marco forse è uno che si è accorto del pericolo di 
perdersi nei precetti, nelle cose da fare, perdendo di vista la relazione personale con Dio. Alcuni 
esegeti ritengono invece che questa domanda possa nascondere un’insidia, forse potrebbe essere il 
tentativo di mettere in imbarazzo Gesù, dal momento che viene chiesta una sintesi apparentemente 
impossibile. I precetti della legge erano seicentotredici: scegliere, pertanto, il primo comandamento 
tra questi numerosi precetti poteva sembrare un’impresa ardua. 
Gesù riprende ed estende l’indicazione del Deuteronomio: comincia ad ascoltare! Renditi conto che 
la vita che stai vivendo è un dono, qualcuno ti ha pensato e amato. Questo invito ad ascoltare è un 
suggerimento per renderti conto che non sei il primo, ma non sei neppure solo. Dio è colui che fin 
dall’inizio ti accompagna nel tuo cammino. Ascolta! vuol dire fai l’esperienza di essere amato. 
Ma l’amore non può rimanere chiuso nei confini di una relazione. L’amore è sempre eccedenza, 
l’amore esce da sé, si dona. Per questo, la relazione d’amore tra Dio e l’uomo si apre 
necessariamente agli altri. Anzi, è proprio l’amore generativo che è il segno di una relazione 
autentica con Dio. Non possiamo essere burocrati o amministratori del sacro, magari nascondendoci 
dietro una sterile applicazione della legge. Se il nostro agire non è segnato da questo amore, 
probabilmente abbiamo già da tempo interrotto la comunicazione con Dio.     
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La condizione per amare sta in quel come che Gesù inserisce in questa seconda parte del 
precetto. Come te stesso ci ricorda che per amare abbiamo bisogna di essere riconciliati con noi 
stessi: voglio davvero il mio bene? Molte relazioni distorte hanno la loro radice in questa mancanza di 
amore per noi stessi. Se non mi sento amato, se non mi riconosco amabile, se mi percepisco sempre 
inferiore e indegno, ciò che esce da me sarà probabilmente il frutto della frustrazione. Tante azioni 
cattive nascono da questa percezione distorta di se stessi. Occorre perciò tornare all’origine, occorre 
ritrovare la consapevolezza di essere amati da sempre da Colui che per me ha dato la vita, una volta 
per sempre, e che non ritrae la sua parola. 
Buona settimana e buona festa dei Santi a tutti! 
 
Per riflettere…. 

 C’è in te la consapevolezza di essere amato da Dio? 

 Quali sono i frutti della tua relazione d’amore con Dio? 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

YES WE GOALS 
 
“Quando parliamo di ambiente facciamo 
riferimento ad una particolare relazione: quella 
tra la natura e la società che la abita. Questo ci 
impedisce di considerare la natura come 
qualcosa di separato da noi o come una mera 
cornice della nostra vita. Siamo inclusi in essa, 
siamo parte di essa e ne siamo compenetrati.” 
 
Queste sono le parole pronunciate da Papa 
Francesco all’interno dell' Enciclica “Laudato sì”, 
un documento che ha fortemente ispirato 
giovani e giovanissimi di entrambe le comunità 
parrocchiali per lo svolgimento del progetto 
promosso dall' Anspi in partenariato con Unione 
Italiana Ciechi e Ipovedenti, finanziato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – 
Dipartimento per le politiche della famiglia "Yes 
We goals".        
Si tratta di una particolare iniziativa a cui 
abbiamo deciso di partecipare per ripartire dopo 
questo difficile periodo toccato dalla pandemia. 
Non sono mancati dubbi e perplessità iniziali                                                                                       

ma abbiamo deciso di metterci in Azione, 
accompagnati dal divertimento, dalla buona 
volontà e dall’operosità. 
Il progetto "Yes We goals" parte dall’Agenda 
2030, documento delle Nazioni Unite 
sottoscritto nel settembre 2015 dai governi di 
193 paesi, in cui sono stati indicati 17 obiettivi di 
ordine sociale, economico e politico da 
raggiungere entro il 2030. Inizialmente abbiamo 
scelto su quali di questi obiettivi concentrarci 
per poi passare alla realizzazione di “un’opera 
segno” ispirata al goal scelto, che interessasse 
l’intera comunità.   
Durante l'estate ci siamo incontrati presso il 
Villaggio del Fanciullo, per  discutere sulla 
materia del progetto e sulla scelta degli obiettivi 
che hanno alimentato curiosità, riflessioni 
costruttive e confronti.  
Finalmente, dopo numerosi incontri, abbiamo 
scelto il  goal numero 11 (città e comunità 
sostenibili) e il 15 (vita sulla Terra). A guidarci 
nella scelta sono state anche le parole del 



Pontefice secondo cui “Il creato è un dono 
meraviglioso che Dio ci ha dato, perché ne 
abbiamo cura e lo utilizziamo a beneficio di 
tutti.” 
All'inizio di Agosto ci siamo salutati con una 
giornata in piscina volta alla stesura delle idee 
finali per il progetto, prima di metterle 
definitivamente in pratica. Ed ecco che ci 
ritroviamo verso metà settembre per la fatidica 
scelta dell’opera segno intitolata “Una casa per 
tutti”: essa consiste nel recupero della pinetina 
del Villaggio, rimasta chiusa troppo a lungo e la 
realizzazione di un orto.  
L’obiettivo è quello di fornire l’accesso a spazi 
verdi ed esclusivi per il divertimento dei più 
piccoli e il relax di adulti ed anziani, 
promuovendo inoltre l’uso sostenibile della 

terra. L'Anspi, attraverso il contributo del 
Dipartimento delle politiche per la famiglia, ha 
finanziato il materiale che abbiamo acquistato 
per realizzare la nostra opera segno. I lavori per 
la sistemazione della pinetina sono già 
cominciati grazie all'aiuto di tutta la comunità. 
Un grande contributo è arrivato da alcuni 
agricoltori che si sono messi a disposizione con 
trattori, aratri e strumenti vari. Ovviamente, la 
nostra, è un'opera che guarda al futuro, il 
prossimo 3 novembre sarà presentata a tutta la 
comunità e ci auguriamo di poter mostrare 
presto gli sforzi compiuti e lo splendido risultato 
finale. 

 
Giovani e giovanissimi delle due Parrocchie. 

 

 

 
_________________Preghiamo insieme 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 

 

INSIEME (genitori e figli): Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 

 

Accensione del cero da porre sul balcone della propria casa 

 

PREGHIERA DIALOGATA 

Genitori: O Dio, vivere la tua Parola, che ci doni nell’incontro con Cristo, 

è tutto il senso della nostra vita. Rendici capaci di accogliere la novità del vangelo delle 

Beatitudini, così anche la nostra vita possa cambiare. 

 

Figli: Di te, Signore, non potremo sapere nulla, 

se non ci fosse la luce delle parole del tuo Figlio Gesù, 

venuto per ‘raccontarci’ le tue meraviglie. 

Genitori: Quando sono debole, appoggiandomi a Lui, verbo di Dio, divento forte. 

Quando mi comporto da sciocco, la sapienza del suo vangelo 

mi restituisce il gusto di Dio e mi guida per i sentieri della vita. 

 

Figli: Ti chiediamo, Signore, che nella nostra comunità e nella nostra famiglia 

ci sia il desiderio di santità, di compiere con gioia la tua volontà 

e si diffondano la comunione fraterna e l’accoglienza reciproca. 

 

Genitori: Per questo, Signore Gesù, confermiamo il nostro desiderio di metterti al centro, 

di far sì che tu sia la stella polare della nostra vita. Perché senza di Te non possiamo vivere. 

 

Ad ogni preghiera rispondiamo: “Santifica il tuo popolo, Signore”. 



– “Beati i puri di cuore”, che sanno leggere nella storia l’impronta di Dio. Donaci Signore un 

cuore che non si lascia vincere dal buio, ma capace di vedere il tuo volto nella Chiesa ed in ogni 

fratello. Preghiamo. 

– “Beati quelli che sono nel pianto”, che accolgono il loro dolore e lo rendono fecondo nel tuo 

amore. Signore, rendici attenti ai bisogni dei piccoli e degli ultimi, capaci di essere oggi strumento 

della tua consolazione. Preghiamo. 

– “Beati i miti”, che sanno difendere la speranza senza usare la violenza. Signore, non permettere 

che coltiviamo l’odio e il rancore nel nostro cuore; aiutaci a rimanere fermi nella tua Parola, 

coraggiosi nella testimonianza, uniti nel tuo amore. Preghiamo. 

– “Beati i misericordiosi”, che sanno abbracciare e condividere. Aiutaci, Signore, a non dosare con 

avarizia il nostro tempo, le nostre risorse, i nostri talenti; insegnaci a osare, ad aver fiducia nel 

progetto d’amore che hai pensato per ognuno di noi. Preghiamo. 

– “Rallegratevi ed esultate”, perché siamo chiamati alla gioia oggi e per sempre. Oltre il nostro 

limite, Signore, tu ci hai pensati tutti santi; aiutaci a credere a questa chiamata e a diventare 

audaci e appassionati costruttori della nostra comunità. Preghiamo. 

 

PADRE NOSTRO 

 

Benedizione finale – I genitori segnano i figli sulla fronte 

Benedici Signore la nostra famiglia … (i nomi di mamma, papà, dei figli) 

E benedici tutte le famiglie, soprattutto coloro che hanno bisogno della serenità. 

Ricordati di … (nomi di qualcuno che si vuol ricordare in particolare anche defunti) 

Veglia su di noi e accompagnaci nel nostro cammino. Amen. 

 

_______Questa settimana in parrocchia! 
 

2 - 9 novembre ore 18,30  

Ottavario dei fedeli defunti delle Confraternite 

Maria SS. del Monte Carmelo – Santissima Croce - Madonna delle Grazie - Sant’Antonio 

 
I confratelli e le Consorelle sono invitati ad indossare l’abitino o il medaglione. 

 

 Lunedì 01 novembre – Solennità di Tutti i Santi 
Ore 08,00 Celebrazione Eucaristica  
Ore 10,30 Celebrazione Eucaristica  
Ore 18,30 Celebrazione Eucaristica  
 

 Martedì  02 novembre – Commemorazione dei fedeli defunti 
Ore 09,30 Concelebrazione Eucaristica presso il cimitero comunale  
Ore 18,30 Solenne Celebrazione Eucaristica in parrocchia per tutti i defunti di questo anno e inizio 

ottavario per i defunti delle confraternite 
 

 Venerdì 05  novembre   

Ore 18,30  Concelebrazione Eucaristica , nella memoria liturgica di San Nicandro di Myra in Chiesa   
Madre, presieduta da Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Mansi,  Vescovo di Andria.  Assistono P. 
Sebastian e P. Michele Driga ortodossi 


